
di Pool o Costonzo CoDitoni

on l'esplosione delf informa-
zione sono cambiati profon-
damente i requisit i profes-

sionali richiesti a coloro che si oc-
cupano di traftamento delf infor-
mazione (bibliotecari, documentali-
sti, addetti a sistemi informativi,
ecc.) operanti sia nel settore pub-
blico che in quello privato.
Si è, tra I'alfro, spostato f interesse
dalla catalo gazione e conservazione

del documento primario alla gestio-
ne e diffusione dell'informazione,
con conseguente necessità di revi-
sione delle procedure e dei metodi.
Nel frattempo è mutata I'accezio-
ne del termine "documento": dalla
tradizione che lo legava al concet-
to di supporto esclusivamente car-
taceo oggi il termine "documento"

identif ica qualsiasi "item" conte-
nente informazioni. Ne conseque

che le fonti documentarie di un
servizio informativo soaziano dal
l ibro a l  poster ,  dal la  base dat i  on
line all'adesivo, dal periodico alla
cassetta, dalla diapositiva al co-
nolr. Proprio per la eterogeneità
di supporti che vengono quotidia-
namente raccolti, analizzati e trat-
tat i  occorre t rovare le  soluz ioni
i donee  pe r  do ta re  i l  pe rsona le
del le  opportune conoscenze.  s ia
nella fase di ingresso delf informa-
z ione nel  s is tema, s ia in  quel la
più delicata di diffusione.
Fino ad oggi I'esperienza sul cam-
po è i l fattore determinante per
raggiungere una professionalità e
una competenza adeguata al ser-
vizio richiesto, ma considerando
lo scenario nel quale ci muovia-
mo e facendo le opportune com-
parazioní con quanto awiene in
Europa è obbligatoria una rif les-
sione in merito ai profili richiesti
e  a i  c u r r i c o l i  i d o n e i  D e r  c o n s e -
guirl i . Tuttavia occorre sempre re-
ner conto dell'utenza e delle fina-
lità del servizio in quanto paîame-
t r i  essenzia l i  per  un coordinato
i t e r  d i da t t i co  e  oe r  una  esa t ta
identlficazione deùa figur a profes-
sionale di riferimento.

I profili rictriesti
e i curricoli ad essi rispondenti

L'addetto al traftamento dell'infor-
mazione non ha ancora un curr i -
colo formativo specifico, né un ri-
conoscimento professionale. Tale
situazione si scontra con una con-
tinua esigenza di proflli specializ-
zafi dotati delle competenze ne-
cessarie a gestire I ' informazio-
ne rapidamente ed efficacemente,
non solo per non essere sommersi
dal la  mole d i  dat i  e  not iz ie,  ma
soprattutto per orientare l'utente e
indírizzarlo verso quella fonte e
quell'inform azione necessaria.
Come cita il Repertorio rpot delle
professioni (a p. 45ì il documen-
talista è addetto alTa "trasformazio-
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ne e/o riduzione del documento a
unità informative, creazione di lin-
guaggi documenta ti, atcLriviazio-
ne,  r i t rovamento e c i rco laz ione
delle informazionr".
Come si desume da questa defini-
z i one  i l  cu r r i co lo  necessa r i o  Pe r
raggiungere tale profi lo Prevede
una multidisciplinarità tale da alter-
nare in perfetta sinergia interventi
teorici ad esercitazioni pratiche,

compiti relativi alla desctizione bi-

bliografica e semantica, allo studio
e alla implementazione di linguag-
gi controllafi, all'utllizzo di proce-

dure di recupero delf informazione,
aIIa elaborazione di dati statistici,
alla redazione di report e ricerche.
Proprio per le caratteristiche in-

trinseche a|la professione e per il

supporto tecnico di cui necessita,
l'esoerto del trattamento dell'infor-
mui ion.  r ich iede una PreParazio-
ne che ruota su:  a)  le  tecnologie:
b) la trasversalità delle tecniche;
c) la specificità delle competenze
(tematiche e fu nzionali).
Per tecnologie si intendono tutte

le conoscenze, attualmente legate

al mondo dei personal comPuter,
e comunque tutta la stnrmentazio-
ne idonea a gestire l'informazione
secondo le potenzialità esistenti al

momento.
Le  tecn i che  sono  t rasve rsa l i  i n

quanto presuppongono compe-

feîze e metodi adattablli a qual-

siasi ambito disciplinare. I criteri
di selezione delle informazroni, le

tecniche di indicizzazione e di ab-

stract, le modalità di accesso alle

basi dati prescindono dall 'ambito
di applicazione. Questo inciderà
notevolmente invece sull 'ult imo
aspetto, quello relativo alla com-
pefenza del  set tore sPeci f ico d i

studio e di applicazione (educa-

z i o n e .  l e g i s l a z i o n e ,  e c o n o m i a .
ecc.). È infatti dimostrato che l'in-

termediario dell'informazione de-

ve  oossede re  una  buona  cono -

scenza dell'area di studio e di ri-

cerca della quale si occupa.
La caraftertstica comune ai punti

Biblioteche oggi - Moggio'93

indicati è la continua evoluzione
de l l e  conoscenze  che  l ' esPer to
delf informazione è chiamato, Più
che in a l t r i  set tor i ,  a  dominare
con un aggiornamento costante.
La dinamica è infatti I'elemento ti-
p i co  de l l ' a rea  i n fo rmaz ione .  Pe r
cui  ch i  opera in  questo ambi to
d e v e  e s s e r e  p r o n t o  a  r i v e d e r e
procedure, metodi e obiettivi.
Per la sua struttura tipicamente sta-
tica e fortemente burocratica I'uni-
versità italiata ad oggi non può ri-

spondere con prontezza alle ne-
cessità formative indicate per cui
va prospettata LLna diversa possibi-

l i tà di intervento da realizzare in

collaborazione con enti, istituti, as-

sociazioni che abbiano un'amPia
capac i t à  d i  manov ra  e  che  s iano
quindi aglli e rapidi nella proposi-

zione e soprattutto nell'applicazio-
ne di iter formativi di qualità.
Per  promuovere un curr ico lo oP-

Dortunamente calibrato e studiato
è necessario confrontare le realtà
attualmente significative nella for-
mazione di operatori e specialisti
del settore: dai bibliotecari ai do-
cumentalisti, dagli operatori tele-
matici agli esperti del trattamento
delf informazione, sia sul territorio
nazionale che inter nazionale.
È significativo, in tal senso, il ruo-
lo delle associazioni professionali
italiane e straniere (AIB, AIDA, AICA,
F r D ,  I F L A ,  A D B S .  A S L t B ,  e c c . )  o l t r e
all 'att ività svolta dagli enti (crn,

uNESCo.  Reg ion i .  P rov ince .  ecc . ) .
impegna t i  ne l l a  f o rmaz ione  P ro -
fessionale nel settore dell' inform-
ation science. Il camPoi di indagi-

ne si dovrà articolare su un duPli-
ce versante - Pubblico e Privato

in modo da confrontare le

eventuali differenze esistenti nei
due ambi t i  e  redigere un ideale
curricolo base (ad esemPio sulle
i nd i caz ion i  con tenu te  i n  A

Modular  Curr icu lum in
Informat ion Studies,  Par ig i ,
lJnesco, 1987).

Alcuni curicoli significativi

Nell'information science sono già

attivi percorsi formativi di partico-

lare interesse sia Per uno studio
attento che per una eventuale ta-

spos i z i one  ne l  nos t ro  scena r i o .
aîcora così carente e Poco con-
coffenzrale con le professionalità
di marca straniera. Sono indicati
di seguito alcuni programmi a Pu-
ro titolo esemplif icativo.
1,) II Master di gestione d.elle fonti
di informazione Presso la SYra-
cuse  Un ive rs i t y ,  Schoo l  o f  I n -

formation Studies, Syracuse, New

York 13270.
Il programma consente di PrePa-
rare gli addetti alla gestione delle
fonti di informazione nei seguenti
ambiti:
- Analisi di sistemi e progettazio-
ne;
- Progettazione di sistemi ma-

nuali e automaÍizzati;
- Gestione delle registrazroni;
- Organizzazione di un centro di

informazione;
- Formazione del Personale e di

altri utenti del sistema;
- Riduzione dell'uso della carta;
- Yalutazione delle ProPoste dei

venditori di sistemi informativi;
- Automazione d'ufficio;
- Raccolta e valutazione delle
informazroni per la ptogtamma-
zione e il marketing strategico;
- Gestione delle operazioni relati-
ve all'informazione e database.
Gli studenti sviluPPeranno cono-

scenze, abilità e capacità nelle tre
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Informazione : OÍganrzzazione de-
gl i  archiv i  e  s t rut tura dei  dat i ;
Raccolta delle informazioni, valu-
laz ioni  e repor t ;  Classi f icaz ione
dei  dat i  in  uni tà logiche e ur i l i ;
Analisi dell'uso dell'inform azione
nelle organizzazioni.
Sistemi: Analisi dei sistemi infor-
mativi; Progettazione e implemen-
tazione di sistemi di gestione di
database; Yalufazione e selezione
dei computer e delle tecnologie di
telecomuni cazione; P rogettazione
di sistemi informativi; Program-
maziorre al computer con partico-
7ar e atfenzione all'analis i applicati-
va e statistica.
Gestione: Comportamento organiz-
zalivo e trattamento dell'informa-
zione manageriale; Gestione del
progetto: Aspetti î inanziari e ma-
nageriali; Informazione per il ma-
nagement e sistemi di supporto
a l l a  d e c i s i o n e ;  l n f o r m a z i o n e  e
produttività.
2) L'European Institute of Inform-
at ion M an ageflte nt, Luxembourg,
ha messo a punto il seguente pro-
gÍammai
- Conoscenza generale (politica
dell'informazione in Europa; feno-
meni della comunicazione: Dsico-
logia del l 'u tente;  aspet i  legai l t .
- Progettazione e sviluppo di si-
stemi informativi (analisi dei siste-
mi di inîormazione; struttura
del l ' in formazione;  tecnologia
del l ' in form azione;  banche dat i ;
host; aspetti del multi l inguismo;
f ormazione dell'utente).
- Economia dei sistemi informa-
tivi (studio dei bisogni informativi;
mercato delf informazione; valore
dell'informazione).
- Affari e informazione (politica
dell'inform azione negli affari; ge-
stione delle risorse informative;
trasferimento dell'informazione îa
le organrzzazioni; agenti dell'infor-
mazione).
3)  L 'uNEsco con A Modular
Curriculum in Information Studies,
(Parigi, 7987, 89 p.; vct-87 /vs/5),
intende creare professionisti quali-

34

ficati per stabilire, gestire, operare
e valutare sistemi e servizi infor-
mativi orientati verso I'utente.
Il curricolo è diviso in moduli: do-
dici sono considerati di particolare
importanza per una prima qualifi-
cazione negli studi sull'informazio-
ne,  mentre i  r imanent i  modul i
comprendono materie facoltative.
I moduli obbligatori sono: L'infor-
mazione nel contesto sociale e nel-
la  comunicazione;  Gl i  u tent i
dell'informa zione; Metodi quantita-
tivi; Metodi di ricerca; Le fonti
dell'informazione; I sistemi di me-
mor izzazione e recupero del -
l'irfformazione; I servizi di informa-
zione; Il ffattamento elettronico dei
dati; Applicazioni di tecnologia
dell '  inform azione ; Telecomuni-
caziom e reti nei sistemi di infor-
mazione; Gestione di servizi e di
sistemi di informazione; Economia
e ma rketing dell'informa zione.
I moduli facoltativi riguardano:
Progettazione di sistemi di infor-
mazione assistit i  dal computer;
Sistemi e fonti di informazione
orientate su uno specifico tema;
Progettazione e messa a punto di
strutture e attrezzairre per centri
d i  in formazione e b ib l io teche;
Ricerca in linea; Biblioteche e ser-
v iz i  in format iv i  sani tar i ;  B i -
b l io teche e serv iz i  in format iv i
agricoli; Audiovisivi; Stampa, rile-
gaíJra e conservazione.
Fra i docenti previsti in questi cor-
s i  v i  sono anche professionis t i

esterni alla struttura educativa: tali
contatti offrono agli studenti un
significativo contributo e una tem-
pestiva informazione sui recenti
sviluppi nel settore.

Conclusioni e pfoposte

Fino ad oggi l'istruzione universi-
faria ne71'area considerata è svolta
prevalentemente nel versante del-
la biblioteconomia e della archivi-
s t i ca  c i r cosc r i t t a  a  poch i ss ime
r ealfà. facilmenre individuabil i.
Tanto per citare alcuni esempi: il
corso di laurea in conservazione
dei beni culturali con indirizzo ar
chivistico-librario (durata di quat-
tro anni), presso la Facoltà di let-
tere del l 'Univers i tà  d i  Udine;  la
Scuola speciale per archivisti e bi-
bliotecari, presso I 'Università di
Roma,  (d i  du ra ta  b ienna le ) ;  1a
Facoltà in conservazione dei beni
culturali (di durata quadriennale),
presso I'Università degli studi del-
la Tuscia (Viterbo).
Le materie oggetto dei relativi pia-
ni di studio non contemplano, ad
oggi, quelle discipline essenziali
per il curricolo indicato. Le temati-
che da aîîrontare sarebbero infatti,
oltre alla biblioteconomia e alla
documentazione,  1a l inguist ica,
I'informatica, la sociologia, la stafi-
stica, il management, il marketing,
le tecniche di comunicazione, Ia
psicologia. Inoltre le discipline ine-
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renti l'editoria elettronica, l'uso di
basi dati e di cl-Ront, ed una per-
fetta conosceîza della l ingua in-
glese, fondamentale strumento di
comunicazione per gli addetti al
trasferimento dell'informazione.
Su questa base formativa andreb-
be ro  success i vamen te  ca la te  l e
competenze e le professionalità ti-
piche di alcune ampie aree temati-
che (l'educazioîe, il diritto, l'eco-
nomia, la santtà, i servizi sociali,
I'agricoltura, ecc.). Questi sono al-
cuni dei macrofenomeni altamente
rappresentativi di consolidati centri
d i  documentazione,  d i  serv iz i
informativi, o addirittura di vere e
proprie "reti di informazione".
È ln fat t l  un a l t ro e lemento che
scaturisce da una prima analisi di
f a t t i b i l i t à  d i  qua l s i as i  se rv i z i o
informativo la cooperazioîe lra
potenziali partner Per imPostare
s ine rg ie  t enden t i  ad  un  un i co
obiettivo e razionalizzare costi e
risorse. Tutto ciò comPorta úîa
chiara impostazione progettuaìe e
metodologica al fine di evitare du-
plicazioni, v elocizzar e le procedu-
re e soprattutto raggiungere I 'u-
tefiza esalfamente nei modi e nei
temoi necessari.
Sul versante della formazione pro-
fessionale esistono diverse espe-
rienze, più o meno articolate, svol-
te dalle Regioni, da enti e istituti
di îormazione, da associazioni e
organismi operanti nel settore. Tra
questi vanno ricordati pN.trp (Ente

nazionale aclt di istruzione profes-
sionale), che si è recentemente oc-
cuDato della formazione di docu-
mén ta l i s t i ,  espe r t i  de l l ' i n fo r -
mazione,  operator i  te lemat ic i ,
esperti di comunicazioîe d'imPre-
sa ,  t ecn i c i  de l l a  comun icaz ione .
ecc.; la Scuola regionale per ope-
ratori sociali dello hL-cISL che, nel-
le  sedi  d i  Brescia e dr .  Monza,
svolge corsi di formazione per bi-
bliotecari e assistenti di biblioteca.
Si assiste, inoltre, ad un proliferare
di attività formative, di breve dura-
t-a, organizzaî.e da enti privati di
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formazrone che tentano di coprire
alcune lacune presenti nel settore
dell 'aggiornamento professionale
degli esperti dell'informazione. Si
fratta per lo più di moduli della
durata di tre-cinque giorni durante
i quali viene posto l'accento su al-
cuni aspetti specialistici.
Sulla tematrca della formazione si
segnalano, infine, gli atti di due
convegni, rispettivamente tenuti a
Torino nell 'aprile 1991 ("Insegna

l'arte...I l  documentalrsfa e la sua
formazione", organizzalo dal Grup-
po  On  L ine  P iemon te )  e  a  Roma
nel giugno 1991 ("Informazione e
documentazione in ltalia. Temi tra-
sversali di fonlazione", organizzato

dall 'erne in collaborazione con il
crw).
La comparazione e l'analisi dei di-
versi iter formativi unitamente allo
studio delle professionalità emer-
genti dovrebbero confluire nella
redazione di un programma stan-
da rd  pe r  un  co rso  d i  l au rea  i n
information science. Sarebbe au-
soicabile che il relativo titolo di
s i ud io  f osse  spend ib i l e  ne l l a
Comun i tà  eu ropea  i n  modo  da
contribuire alla Iibera circolazione
di titoli e di professionisti. I curri-
coli dovrebbero essere quindi i l
f ru t to d i  seminar i  dove docent i

universitari, esperti del settore e
rappresentanti del mondo del la-
voro confrontano le esigenze di ti-
po teorico con quelle applicative,
con una perfetta sinergia tra stu-
dio e mondo del lavoro.
l n  Eu ropa  es i s tono  una  quan t i t à
di curricoli e di attività formative
di buon livello nel settore della li-
brary and information science or-
mai consolidate e verif icate, per
cui in Italia potremmo facilmente
importare (in toto o con opportu-
ne modifiche) i percorsi già speri-
mentati, con notevole risparmio di
tempo e di energie. r
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